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BOLLETTINO POLITICO 


Giornale fortunato che attinge infor- | 


orao per le provincie 


rr 


anch’ esso a partire se questi tentativi | 
falliranno; la T.archia affretta i suoi pre: | 


«res» | parativi militari, nomina nuovi gover-. rispetto alla legge presentata dall’onur. 


vatori in Siria e a Candia, manda am | 


| basciatore a Berlino Halil Cherif e sta | 


per emettera altri 7 milioni di lire tar- | 
che in carta monetata. 


| 


mazioni e notizie fresche nel ministero | La situazione tende dunque a schia- 
degli esteri a Berlico , Ja Gazzetta di | rirsi sinistramente. Solo argomento di 
Cotonia ci reca per la prima il risultato | soddisfazione, debole argomento, se vuolsi, 
della quarta riunione della Conferenza . | ma che la Borsa accetta di buon animo, 
riunione importante, perchè in esse i' è l'accordo persistente doi gabinetti. 

delegati della Porta presentarono ai de- | 
legati delle sei potenze le tanto aspattate | 


controproposte. Stando al dispacci» della | LA LEGGE CONTRO GLI ABUSI DEL CLERO 
Gazzetta di Colonia, abbiamo addirit- | 


-__— _——____t_ 


| avrebbe dovuto giustificare adducendone 


tura la guerra. Le controproposte turche } 
contengono semplicemente |’ esecuzione | 
della legge dei vz/ajet del febbraio 41867 | 
per tutto l'impero, non fanno alcuna | 
menzione delle proposte elaborate co) 
tanta pazienza e presefiltàto cun tanta | 
fermezza dalle potenze, diconv ciò che | 
era lecio temere, in seguito alla pro- | 
mulgazione dello Statuto proprio nel 
giorno dell’ apertura 'ella Conferenza , 
che ogui legge 6. decisione del Divavo 
dyrrà essore: dissussa e votata dalle doe 
Camere. x 

E probabile che i plempotenziari del- 
l'Europa non s'aspettassero molta doci- 
lità e spirito di conciliazione dalla Porta, 
ma è ancora probabile che non s'aspat- 
tassero un rifiuto così formale e nello 
stesso tempo così canzonatorio. Quest'at- 


titudine della Porta, più che al generale | 


Igoauefl, che forse vi faceva assegua- 
mesto, spiacore nen poco a lord 
Salsbor che tunto si è adoperato per 
ottecere l'accordo della Porta è per in- 
dorre il sultano ed 1 suoi consiglieri a 


più mu consigli a ad un più sereno 
esame della situazione. 


Kecocì dunque ad un altro insucc@sso | 


o urave della diplomazia ! Nel 4° di gen- 
nnin 1877, a Costantinopoli, la diplomazia 
ha suggellato l’opera incominciata colla 
nota Audrassy 6 proseguita col memo- 
randum di Berlino è le proposte di lord 
Derby. Abbiamo davvero uu'alira prova 
culzanto che le grandi Conferenze la- 
sciano quasi sempre insoluto le grandi 
quistioni, non distruggono ma precedono 
le grosse procelle. 

Il dispaccio del giornale renano ci dice 
che i plovipoteoziari tennero immedia= 
tanfente una riunione in casa del gene- 


rale Ignaliaff per discutere sul modus te- | 


nendi, in seguito alla risposta negativa 
della Porta. In questa riunione si sa- 
rebbo confermato l'accordo fra i sei de- 
legati è presa in considerazione l'idea, 
non sappiamo da chi manifestata, di tra- 
sferire la sede della Conferenza in Atene 
od a Spitza. Certo questa dimostrazione 
ostile dell'Europa è indispensabile, il 
Nord ce ne avvertiva flo da ieri, quasi 
certo in anticipazione, che la Porta a- 


vrebbe risposto come ha risposto. Ma qui | 


si affacciano molte domande a cui di- 
sgraziatamente non possiamo dare rispo- 
sta soddisfacente. 

L'acsordo fra le potenze rimarrà, vo- 

mmetterlo. ma a cosa condurrà 
quest accordo mancando l'assenso della 
Porta? La C nferenza terrà a Atene 0 
a Spitza altre riuninni, sta bane, ma bi- 
sognerà pur sampre ricorrere a mezzi 
ce » materiali per imporre 
Porta le decisioni dell’ Europa, @ allora 
chi non vede che il cannone dovrà sosti 
tuirsi al lavoro diplomatico? E il telegrafo 
non ci ha già detto giorni sono che il 
ritiuto della Porta avrebbe provocato una 
nota separata , un) specia d'ultimatum 
della Russia? E come si parla di altre 
riunioni della Conferenza solènne, quando 
nelle riunioni delie Conferenze prelimi» 
nari i sei delegati delle potenze stabi- 
lirono il loro piano, fissarono i punti 
principali sui quali richiamar l’attenzione 
6 l’ubbidienza della Turchia ? È possibile 
cha, riprendendo questo ingrato lavoro 
di Panelopa, la diplomazia farà delle 


gian 


concessioni ed assottiglierà le sue pre» nà È; 
Ei è Miibarpercid sala | d9ve vile geteimento «i magie. per 
serità musulmava? chè «olo nel campo della prerogative e 
TIMORI dot sora de Cosesoti. | 19° contrmat di gpeie senlipal are 
nopeli confermano la notizia della Gas- |" priacipii costitutiei de' governi, la lotta 
selta di Colonia, ma aggiungono che | 159 lascia d'osser acerbe; essa potrebbe 
vi sarà un’altra riunione domani . gio- da un giorno all’aitro diventare perico- 
vedi che sarà rssolutamatte decisiva. | losa, per causa che non sarebbe in balia 


Del resto, la risposta che darà In Porta 
domani non è dubbia. Il governo turro 
non vuol saperne dì gendarmeria interna- 
zionale , non intende sottistare slla vi- 
gilanza dona Commissione di riscontro 
europia, Don dimentica che la Serbia 
u vinta e che quindi sarebb« ussord» 
ascordarie un ingrandimento territoriale 
coma propingono le potenze. Intanto ri 
generale Irnatieff telegrafa a Sebastopoli 
domandando che gli sia inviato un yacht 
per' perire; lorà Salisbury fa gli ultimi 
tentativi presso il granvisir e si dispone 


aila | 


La lettera da noi pubblicata dell’egre- | 
gio nostro amico il senatore conte Oldo- | 
fredi, intorno alla leggo proposta dall'on. 
Maptini per reprimere gli abusi del clero, 
poneva delle considerazioni savie e pta- 
iche a Jato d'un ottimismo che ci pare 
un po’ esagerato. 

In essa non si riguardava che la con- | 
| dizione dall'opinione. pubblica. europea , 
| rispetto al clero in questo momento, Se 

volgiamo ora intorno lo sguardo, vediamo 

difatti prevalenti i principii liberali; non 
v'ha dubbio. Mu a fisrico di quel che si 
| vedo, v*ha quello che non si vede. E 
| quello che non si vede si è un partito 
| ordinato, disciplinato, forte, che non ac-* 
| cetta la libere istitazioni, che grida al- 
| l'oppressione dovunque non comanda, 
che professa teorie, le quali sono in a- 
| perto disaccordo con le aspirazioni e le 
tandanze della società moderna, e che | 
in nome della religione # della morale 
condanna tutto quello che il secolo ac- 
cotta 0 richiede come mezzo di progresso | 


| è principio di libertà. 


Il partito clericale veste diverse forme. | 
L'indole delle popolazioni , il grado di 
coltura generale, il temperamento , le | 
istitazioni politiche determinano il suo 
contegno ; ma lo scopo a cui mira è lo | 
atomo : tornare indietro. In Italia questo | 
partito ha una ragiona speciale di osti- | 
lità ; è il potere temporale. 

Il conte Oldofredi ci vuol tranquillare, 
facendoci notare che non per questo esso 
ci disturba. Ed ha ragione; ma importa 
assai il siporo che un partito siffatto è 
tra noi è vivo e esercita un apostolato. 
Lo Stato non deve pensara soltanto al 
prosente. Ogg mo quieti e sicuri, non 
abbiamo nemici esteri potenti che ci 
osteggino, non avversari che ci minac- 
cino, Ma chi ci guarentisce che 1° Eu- 
ropa abbia a rimanere come è oggi? 
Chi si fa mallevadore che la maggio- 
ranza del Parlamento francese non ri- 
torni clericale e che il partito clericale 
non possa aver un giornv la prevalenza 
a Vienna? ba 

Nella storia de’ popoli si seno veduti 
di ben altri ricorsi, perchè l’uomo di 
Stato possa ripromettersi che le cose ab- 
| biano rimanere come sono adesso. 
Verso un D' mico, il quale pretende di 
ritto di prescri- 
ver regole all' strazione pubblica ed ime 
la sua volontà a' govern:, non 
anno mai soverchie le precauzioni. 

L'vnor. senatore Oldofredi non è di 
questo parere. Egli è tanto fiducioso che 
stima superfiao l'erequatur per la con- 
cessiune delle temporalità a' vescovi. Noi 
crediamo invece che sia il meno che lo 
Stato siasi potuto riservare, considerate 
le relazioni sne con la Chiasa. Chi po- 
trebbe niegare che non vi sia lotta de- 
cisa della Chiesa contro lu State? Non 
protesta la Chiesa tatti 1 giorni contro 
le leggi italiane? Non condanna costan- 
tamenta quanto è avvenuto in Italia, la 
libertà di coscienza © il trasporto in 
Roma della sede del governo? Sarebbe 
infelice chi non iscorgesso la lotta che 


suor sovrano ed aver 


vere 


nostra di mode 

Inditre lo Stato sarebbe dimentico de’ 
suoi doveri. se, al cospetto d'un partito 
che gli sorge contro a nume della fede, 
non *ffermasso la sua sovranità. È per 


questa considerazioni che l'ereguatur 
par la concessinne delle temporalità ci 
pare il meno che lo St:to abbia potuto 
mantenere, nelle condizi. ni presenti della 


vecciesiastica 
epvortuno si abbia 
ad andsr più in là. Lsonde noi siamo 


legislazione polit 


Ma nun credi 


| vero, asserendo che gli si è mostrato | 


interamente d'accordo con l’on. senatore 
Oldofredi nel giudizio da lui espresso 


Mancini alla Camera per la repressione 
degli abusi de’ ministri di religione. 

Se l'on. Mancini è deliberato di otte- 
nere dal Parlamento la discussione e la 
approvazione del Codice, penale, a che 
sottoporgliene ora separatamente alcuni 
articoli? Ci vorrebbe un’ urgenza, che 


le prove lampanti, evidenti, incontesta- 
bili. 

Possono esser’ sutcessi fatti che noi 
ignoriamo , perchè la prudenza del mi- 
nistro avrà impedito che si divulgassero 
e divenissero pascolo d'una curiosità pet - 
tegola e malsana. Ma dal momento che 
egli presentava quel. progetto di legge, 


| aveva l'obbligo di esporli per dimostrare | 


che il ritardo comprometterebbo l'ordine | 
pubblico e l’ autorità dello Stato. 

Egli non ne ha invece accennato nep- 
pure uno di tali fatti, prova irrecusabile 
che non ce ne sono. E veramente se.ce 
ne fossero, chi avrebbe mai potuto im- | 
pedire che se ne spargesse la notizia? 
Non i ministri che sarebbero stati i pri- 
mi a rivelarli e a farli conoscere per 
mezzo de loro giornali, non le popola- 
zioni che ne avrebbero parlato lunga- 
mente e con molta probabilità @sageran- 
doli. | 

Ragioni urgenti non ce ne sono adun- | 
quo, a meno che non si creda di poter 
add.rre in appoggio della risoluzione , 
presa dal ministro guardasigilli il con- | 
tagao del clero. 

Sanonchè il clero non ha assunto verso 
il mipistero di sinistra un contegno di- 
verso da quello che ha avuto per l’ ad- 
dietro; anzi non si andrebbe lontano dal | 


talora amico e alleato. Ma se vuolsi ra- | 
gionare del governo e non di questo 0 
quel ministero, si deve riconoscere che 
il clero in generale gli è ostile; però 
l'ostilità sua non manifesta con atti cri- 
minosi, con attevtati alla sicurezza pub- 
blica. Se in tal guisa la manifestasso ci | 
sarebbero la leggi comuni, bastevoli a | 
reprimere qualunque eccesso e a frenare 
qualsiasi trasgressione. 

Lo Stato non ci è mai parso disar- 
mato contro i ministri dell’ altare che 
abusano del loro alto magistero per git- 
tare la perturbazione negli animi e pro- 
testare contro il Regno d’Italia. Nè mai, 
quando se ne è presentata l'occasione, | 
ha esitato a valersi de mazzi che la legge 
gli somministra per affermare la sua so- 
vranità. In quisto punto tutti sono con- 
condi, il conte Cavour e il generale La- 
marmora ne hanno dato l'esempio allor- | 
chè monsignor Fransoni aveva osato con- 
travvenire alle leggi nazionali e lo di- | 
mostrerebbero di nuovo gli uomini po- | 
litici di tatti i partiti. È una massima | 
indeclinabile che tutti i cittadini sono | 
uguali davanti alla legge e che i sacer- | 
doti invano pretendono di resisterle. Par- 
tigiavi delle leggi giurisdizionali e fau- | 
tori della separazione della Chiesa dallo 
Stato, tutti convengono nel principio che 
la leggo dev'esser da tutti rispettata. 

Ma chi potrebbe sostenere che a con- 
seguire quasto rispetto sia tanto urgente | 
di proclamare nuove sanzioni penali, 
senza poter attendere l'approvazione del 
Codice che deva contenerle ? 

Noi non esaminiamo ora tali sanzioni. 
La formola poco precisa 0 vaga di esse 
ha sgomentati persino ì più arlenti amici 
del ministero e l'hanno attestato le di- 
scussioni degli Uffici della Camera. 


Cì parrebbe però superfluo l'entraro 
in questa anzi vogliamo am- 
mettere che gli articoli presentati sepa- 
ratamente alla Camera possano aver sole 
conveniente sul Codica penale , modifi- 
candone però il testo per guisa di to- 
glierne ogni indetermina 


materia ; 


Ora trattasi di sapere so vi abbiano 
fatt di tale gravità da render urgente 
la presentazione di quel progetto. 

E siccome tali fattu non si hanno, nè 
furono addotti, la conseguenza che lo- 
Ricamonts se ne trae è che il progatto 
non ha nlcun carattere di urgenza. 


Ora, nella presentazione di un progetto 
di tanta rilevanza non imposto da una 
palese urgenza, sì rvela appunto un torto 
del ministero el un erronev indirizzo 
della sua p a 

ll nunistero crede accrescere la 


sua popolarità con siffatti progetti ed in- 


tabetica? h £ 


vece la scema, perchè tutti riconoscono 
esser de’ meschini ripieghi, coi quali non 
si leva un ragno dal buco. Tali progetti 
lasciano il tempo che trovano. Il clero 
non se ne sente minacciato, ma ne prende 
pretesto a gridare alla tirannide e alla 
persecuzione, quasichè fossero ritornati 
i tempi di Diocleziano. E gli vomini as- 
sennati deplorano la politica leggiera del 
ministero, il quale ha troppa smania di 


fare delle leggi non richieste dalla ne- | 


cessità nè sorrette dalla pubblica opinione, 
par aver tempo di occuparsi delle riforme 
con vivo desiderio e con grande ‘impa- 
zienza attese dalla nazione. 

L'on. Mancini non ha mai, ne' molti 
discorsi’ fatti alla Camera, chiaramente 
espresso quali siano le sue idee rispetto 


alle relazioni dello Stato e della Chiesa... 
deciso ì 


Talvolta il direste un 
della libera Chiesa in libero Stato, tal- 
volta un appasionato ammiratore del si- 
stema sù Ad ogni modo è 
chiaro che tale quistione non si defini- 
sce coi soli criteri del giureconsulto. Par- 
ziali. e angusti come essi sono, abbiso- 
gnano di esser elevati e sorretti da quelli 
dell'uomo politico , il quale fa ragione 
delle condizioni locali, delle contingenze 
transitorie, e delle necessità permanenti, 
che possono imporre uma soluzione che 
l'orgoglio umano dichiara terminativi 
assoluta, ma che in realtà è relativa e 
svolgentesi progressivamente. Conviene 
spogliarsi della pretonsione di prevedere 
tatto e tutto prestabilire, se si vuol go- 
vernare con sennolo Stato. 

La lotta fra lo Stato sovrano e la 
Chiesa che questa sovranità ricusa di ri- 
conoscere è perenne. Ne’ tempi antichi 
lo Stato e la Chiesa si confondevano; 
ma l’unione durò poco. Appena il cri- 
stianesimo si assise sul trono imperiale, 
cominciò aspra la guerra. La Chiesa si- 


| gnoreggiò lo Stato, poi lo Stato la Chiesa. 


Era l'ostilità in permanenza; i concor- 
dati non ebbero neppur la virtù d’im- 
porre una tregua. La loro ‘interpreta- 
zione ed applicazione era cagione di con- 
tinui dissidi e di vicendevoli accuse, Non 
potendo vivere in pace uniti, si pensò 
che starebbero meglio divisi. Ma anche 
la soparazione ha i suoi inconvenienti, 
6 la Chiesa che l'accetta dove è in mi- 
noranza, la respinge dove non v'è vi- 
gorosa lotta di sdtte religiose od è in 
maggioranza. 

Bisogna pure scegliere fra’ vari sistemi 
quello ch'è meno cattivo, riservando tut- 
tavia allo Stato i suoi diritti sovrani, che 
gl'impongono di prendere, secondo le 
circostanze, qua’ provvedimenti più va- 
lovoli a sostenerli e difenderli da una 
potestà, per sua natura, invaditrice. Il 
peggior sistema è di non averne nessuno, 
ovvero di ficcar il naso in sacristia @ 
pretendere, a cagion d'esempio, che la 
Chiesa accompagni delle sue benedizioni 
la salma di chi, in vita, ne ha ricusati 
i conforti. E peggio di tutto sarebbe il 
voler mottersi in voce di persecutori dei 
preti mentre si vive con molti di loro in 
un'intripsichezza che non crederebbero 
quelli, i quali non hanno studiata l’Ita- 
lia e la giadicano soltanto dalle leggi 
che vengono presentate alla Camera e 
dalle discussioni che vi si fanno. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Stampa russa 


Lager nell’ Agenzia russa del 17/29: 

AI momento stesso in cui soriviamo que- 
sto righo la Conferenza plenaria riunita a 
Costantinopoli avrà raccolto dalla bocca 
di Savfet pascià la risposta ufficiale della 
Porta 


sempre alla vigilia di doli- 
alcuni corrispondenti v 
lero momrarsì meglio informati dei  gabi- 
notti stessi n vollero anticipare i fatti colla 
oro sutorità privata. E così che la nostra 
Borsa di iersera, mercoledi, fa impressio- 
socio particolare giuato da 
annunciava che la 


o ‘on esamineremo a quale scopo 
siano stati spediti questi telegrammi 

Cd ch'è voro si è, che pelle suo conven 
sivioni privato Misbat pascià dichia:ò al 
poseralo Ignatieff! che nella condizione in 
lo sa- 


ui sì 


rebb 


i' adenioe 
o costargli la vita. 
so questo pa 


onza voler rioer= 
itono esattamente 
in Torchia (alò 


tre 


isposizione 


ni 


Pre 00 


| che numerose informazioni autenticho ot fa- 
rebbero d'altronde supporre), dobbiamo dire 
che si attende generalmente che nell'odierna 
riuniono Savfet pascià presenterà alla Con- 
fereaza delle controposte. Se esse sono sario, 
vale a dire so il soro scopo non è di eludere 
ancora una volta Îl programma europeo, i 
plenipotenziarii dello sei grendi potenze non 
rifiatoranno, crediamo, di csaminarle. Nel 
caso contrario essi hanno l' ordine ditriti- 
rarsi e di preseatare alla Porta il loro ulti: 
matum 


tiouamente, sia per al: alle, 

coni ‘per altro opare d'arte, sia 

par iscopi di beneficenza. È lecito invece 
ua disereto 


ni 
ghilterra è di Francia, lorà Salisbury ed il 
conte di Chaudordy. Nello stesso tempo gli 


partito di fare la statua in marmo, il la- 
ambasciatori dello sei grandi potenze acore- 
chiederebbero 


voro sarebbe già cominelato o sarebbe sul 


ditato presso il sultano i loro | punto di cominciare. Ma i monumenti in 
passaporti, non a niùrmo, nella olttà nostra in non 
che dei semplici i d'affari. hanno lunga durata. Si vorrebbe quindi fare 

Non abbiamo quindi più che poche ore | il por avoro Î fondi necessiri a 


| por sapere so doi saggi consigli non saranno 
venuti ali'allimo momento ad ispirare agli uo- 


| mini di Stato turchi deolsioni supreme sa- 


latari. 

Le potenze non banvo alcun interesse a 
| gittare il sultano, il governo turoo o la Tar- 
| chia nell'abisso dello rivolazioni intestine. 
| È per uno soopo affatto contrario cl'ass si 
sono riunite a Costantinopoli in Conferenza. | 
Esso non chiedono alla Porta che ciò che 
può garantiria contro un'altra insurrezione 
| non meno a temersi por la sua esistenza, 0 
di preservaro l'Europa da orisi formidabili | 
| è continue. 


e | Per poco che gli uomini di Stato tur- | 


menti, col primo dei quall egli legava la 
orogasso 


| sua sostanza al comuno allinohè la 


ti monumenti, al Goldoni ed al Sarpiz 
gol secondo, prendeva di di 

costituiva a suo orede lita lat. No 
in questo socondo testamento c'era alcuna 
feago che. abrogasto in guisa esplicita il 
primo. Comunque sia, ebbe effatto intanto 


{| l'altimo dei duo testamenti, o l'oredità 
all'istituto Coletti. Ma il Municipio non ri. 


chi entrino sinceramente, risolutamente nello | innziò a far valere i suoi diritti, allo so0) 
| loro idee, abbandonando la tattica di cui + almeno di venire ad una transazione. Selo 
hanno sinora abusato per eluderla, essi tro- | bra ora che i preposti all'istituto non siano 
veranno nei plonipotenziari europei tutti 1 | alieni da qualohe sacrificio per fiuire Je cose 
lumi e tutto il concorso necemarii per ga- | all'amichevole, @si sszioura che. la questiona 
rantire ll Saltano 0 la Porta contro il du- varrà portata dinnanzi al Consiglio tomunale 
| plice pericolo cho li minacela. entro gennaio. Il Comitato deve natarel- 
Nel osso contrario esti non dovranno alt=, mento aspettaro fino allora prima di pron= 


| tribuire. che a loro stessi so a questo 
plice pericolo si aggiungerà l'ostilità aperta 
di tutta l'Europa che può mostrarsi. pa- 
zionto o conoiliante, ma non già pussilla- 
nime è complice. ' 


tl 


Lo stessa Agenzia smontisco assolutamente 
che il generale Nikitine debba assumere il 
comando in capo dell'esercito serbo. 


___________—+_— 


IL COMANDANTE 
DELL'ESERCITO DEL SUD RUSSO 


Sorivono da Kischenew, 24 dicembre, alla 
Politische Correspondens : 

« Lo stato del granduca Nicola si è oggi 
notevolmente peggiorato. Il seguito del gran- 
duca ba molte apprenzioni e venne sino da 
ieri telegrafato » Pietroburgo per chiedere 
un soccorso medico. Si assicura che ver- 
rebbe chiamata pure da Vienna una cole- 
brità medica. In consagcenza di queste no- 
tizio, è diffusa la voce che 
tuire l'infermo granduca, e l'alutante gene- 
rale vot Kaufmann sarebbe indicato ad as- 
sumere eventusimente il comando supremo 
dell'eseroito del Sud. Naturalmente questo 
voci non sono ufficiali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 1° gennaio. — Il nostro | 
carnevale è cominciato infelicemente. Alla 
Fonico avvenne cosa nuova negli annali di 
quel teatro. Dopo il Santo Stefano lo rap- 
presentazioni dovettero esere interrotte © | 
non saranno ripreso che la sora doll'Epifa- 
nia coll'Amleto. Anche l'Ernani al Goldoni | 
vofforse vicende serio-comiche, e l'impresa | 
fu costretta a soritturaro successi vamente 
quattro baritoni prima di trovare un Carlo V 
che non fosse accolto » fischi. Al Rossini | 
c'è la Pezzana che è sempre la Pezzana, | 
ma pur treppo i suoi compagni valgono po- | 
chissimo e la distinta attrico non riusci ad | 
empire ia sala che con la Messalina inter- | 
pretata da lei con vera potenza d'artista, 
tantochè si può dire adanso soltanto il pub- 
blico venezianoaver gustato il bel lavoro del 
Cossa. lu complesso lo spettacolo pit for- 
tunato della stagione è quello del Malibran. 
È uno spettacolo al disotto del mediocre, 
ma i frequentatori di quel teatro sono di 
facile contentatura @ del resto devono a- 
vero esigenze proporzionato al biglietto d'in- 
gresso, ch'è di cinquanta centesimi. 

Anche fuori dei teatri l'avvenire si pro- 
senta baio. La Zligh-life fa scioparo e non 
posta a dar feste di ballo. Chi ha 
l'appartamento ia ristauro, chi è in lutto, 
chi è in viaggio. Le signofe eleganti vanno 
allo rAating-rinà, una novità di quest'anno 
che sarà forse posta nel dimenticatoio l'anno 
venturo, Intanto lo sale dei Ridotti chia- 
maso, fra spettatori o altri, abbastanza 
gonte. Non è senza atirative il vedere i 
propri mmili correr con le rotelle sotto i 
piedi, come i cavallini di legoo che si do- 
pano ai bimbi, e capitombolare di tratto in 
tratto nel modo più grottesco. 

in una corrispondenza veneziana della 
Perseveranza vidi accusato d'inerzia il Co- 
mitato pel monumento a Goldoni. L'accusa 
è fatta in termini molto cortesi e appunto 
per questo oma merita una risposta. E sio- 
como credo di sapare all'incirca comi 
le coso, vi chieto il permesso di dirn 
cune parole, lì Gomitato ha raccolto per il 


du=| dere un partito definitivo; perchè 
Misa rei isernia 


rinunziare Di 
rittura all'idea del bronzo. Per Vesatto! è 


questiono di decoro che il monumeni 
Goldoni si facala nel miglior modo penis 


| bilo, ed il comune, sia in virtù di un com- 


ponimento coll' istituto Coletti, sia con un 
maorifizio proprio, dovrebbe ormai venire in 
aluto al Comitato, che condusse l'impresa 
tanto vicino al compimento. 

E adesso, buon anno. 


Padova, 1° gennaio. — Oggi ebbero 
luogo anche qui le presentazioni d'uso, @ 
mancando Il titolaro diretto della rappro- 
Sacra gpivinerito fa il consigliere de- 

sevetto gli oi 
pai? gli omaggi dello vario 

A tre consiglieri di questa prefottura, 
compreso quello che doveva già arrivare 
oggi o domani per sostituire il cav. Carao- 
clolo di Sarno destinito a Treviso in qua- 
lità di consigliere delegato, giunse, come 
falmino a ciel sereno, il decreto d'imme- 
diato allontanamento dall'ufficio. E s'in- 
tende che uno di assi non leggeva più la 
Gassetta d'Italia per tema che in questi 
tempi borgiani, nel quali il potere terro- 
rizza i suoi dipendenti, gli ni facense uno 
di quel brutti tiri, cosi frequenti setto il 
governo straniero, di cui un saggio ebbe 
occasione di ricordare l'illustre Zanella a 
proposito di quell'alto impiegato delle no- 
stre provinote, tolto d'affisio dall'Austria, 
ma poi riammesso dal màrescialio d'Aspre 
per intercessione del conte Andrea Citta- 
della-Vigodarzere di onorata memoria. Co- 
munque slazi, ammesso puro che la misura 


| presa dall'on. ministro dell'interno sla d'or- 


dino generale, rimano sempre a deplorare 
|l carattore. austero di 24 provvedimento 
che ferisco così davvicino le suscettibilità 
di funzionari licenziati, dopo trenta 0 qua= 
rant'anni di servizio, in modo affatto sin- 
golare. 

Anche quest'anno il bilancio della Banea 
motua popolare di qui, darà, secondo quanto 
si va buccinando, risultati pressa poco e- 
guali a quelli dell'ultimo esercizio: splen- 
dida conferma del.'eflicacia di certo istitu» 
zioni ben diretto 0 saggiamente ammini- 
strato. Ora non rimane che augurare l'at- 
tuazione di un provvedimento a pro degli 


| impiegati, l'istituzione, cioè, di una Cassa 


pensioni sul modello di quella ideata dal 
signor De Courey, amministratore della So- 
cietà generale d'assicurazioni in Parigi, in- 
trodacendovi le opportune varianti, Il Con= 
siglio d'amministrazione, che sta occupan- 
dosi dell'argomento, il quale non potè essare 
risolto prima d'ora per ostacoli di cui farò 
cenno prossimamente, avanzerà, io spero, 
proposto siffattamente conclusivo da deter- 
minare l'approvazione in assemblea gene- 
rale di apposite norme che sancissano sì 
provvido ordinamento. A fatto compiuto, 
vi manderò altri particolari che possano 
interessano tutti coloro, i quali seguono con 
amore lo svolgersi di certe istituzioni de- 
stinate ad un grande avvenire, tanto più che 
il sistema De Courey, già parzialmente ap- 
plicato in Francia, verrà con tutta proba- 
bilità esteso davantaggio. 

Che la lodevole iniziativa, in Italia, della 
Banca popolare in Milano e della Banca 
mutua popolare di Padova, sia sprone ed in- 
citamento ad una sollesita e felice solu- 
zione, anche fra noi, dell'im) tissimi 
tema delle pensioni. ine” 


e“ —___ 


ÈNel breva periodo della mia prefettura ' ebbi 
a rilevare, con molta i 


difficili ed eccezionali. Fui anzi lieto di potere 
segnalare taluni al R. ministero per ispeciali 
‘renemerenze. Spero che ne sarà tenuto conto ; 
ra ogni caso ognuno sì conforti del pensiero di 
adempiere al proprio dovere e del rendere il 
taaggiore servizio alla Società, colla certezza di 
‘esserne presto o tardi rimeritato dal governo & 
dal suffragio dei buoni cittadini. 
Il Prefetto 
Avv. Luroi Zixt. 


NOTIZIE ESTERE 
BELGIO 


L'Indé;nendance Belge occita i giornali 
del.Belgi anon perpetuare la polemica 
sulla questione dell'occupazione belga nella 
Bulgaria, @ crede che la questione non ab- 
bia ormai che un interesse teorico. In una 
sorrisponrlauza da Bruxelles alla Meuse, 
leggiamo che molti. ufficiali si fosero in- 
scrivere pet caso che una spedizione vi fosse 
in Oriente. 

— Continuano le petizioni dei Consigli 
comunali a)l» Camere, per. domandare una 
riforma elettorale. Quello di Quaregnon 
chiesa una lesrgo che/ assicuri la, sincorità 
dello sorutinio e l'iodipandenza dell' elet- 
tore. 


ATTI UFFICIALI 


ua Gazzetta u/ficiale del 3- gennaio 

* contiene : 
1. R. docreto 26 novambro che approva l’isti- 
tuzione di una Cassa di risparmio in Treja o ne 


Wanicisce lo statuto. ( 
2. R. decreto 19 novembre che autorizza il 


comune di Caiazzo ad accettare la donazione di 
L. 1000) fattagli da Alfonto Do Angelis. 

3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero di pubblica istruzione o nel personale 


“ glodiaianto. Ù 
Direzione generale dei tolografi annunnia 
Vtinitracione RI cordoni sotto-marino fra Na- 


guanki:a:Shangni © dello linoe terrestri cho co- 
municano coi cordoni nell'isola di Cuba. 


PICCOLO CORRIERE ‘DI ROMA 


Abbiamo in Roma una Commissione gianta 
da Sassari por chiedore che, uoll'Univernità 
sia pareggiata allo Uoiversità di socona' or- 
dino, avendo ls provincia e il municipio 
votato, con lodevole esempio di amore al 
progresso sofentifico. è civile , a tal uopo i 
fondi nesessari. La Commissione è come 
posta dei signori : senatore Pasolla pri 
dente; dott. prof. Nicolò Sinui!a, avv. Gae- 
tanò Mariotti, prof. Antonio Mennuta, c08- 
siglieri provinciali ; avv. G. B. dguesa, 
cat. Antonio. Gavino-Quesada, consiglieri 
municipali. Ne fafno parte anche i depu- 
tati della provinoia di Sassari al Pa: 
mento nazionale. 


Il prof. Cartolano, domenica 7 gennaio, 
dall'una alle duo  pomaridianò, comincerà, | 
noll'Università romina, va corso di lezioni 
RI estetica , cesta selena del Bello è del 
TArtò, o ‘continuerà tutto le domeniche »lla 
medesima ora. 

Ta questo lozioni svolgerà i prinelpii già 
trattati nél duo libro sulla /'iloso/fa del- 
l'arte. 


Siamo pregati di annunziaro che la vo 
dova del prof. Pietro Giaria ha fatto rio- 


nre f savonesi residenti in Roma per 
i atiironià di condoglianza che' essi le 
rivolsero. 


Abbiamo più volte ripetuto che nol fa- 
romé'setnpro della reclame quanio si tratti 
d'operò di beneficenza. : 

a gi speotu di cooporazione indiretta 
por giovare ai poverelli. 


mentre con suo venerato chirografo nomi- 
nava l'eminentissimo signor cardinale Si- 


| meoni segretario, di Stato, con altro chiro- | 


grafo della stessa data si dognava affidare | 
al medesimo gli uffici di pretetto dei sacri | 
palazzi apostolici © di aroministratore dei | 
beni della Santa Sede, con alcune facoltà | 
Speciali da perdurare in lui anche nella va- | 
caoza della Santa Sede. » | 


Ieri sera, alle ore 7 @ 4/2, ha avuto 
luogo al Politeama Romano la premiazione 
degli alunni che frequentano le seautè del 
Trastovero , fatta per cura dei notabili di 
quella regione. 

Il teatro, splendidamente illuswinat» . ri- 
boccava d’iavitati d'ogni classe. Noo man- 
cavano, nelle poltrone, rappresentanti della 
nostra aristocrazia: ivi abbiamo notato an- 
che Ja marchesa Ristori, mentre nello gra- 
dInato affollavansi , con ls loro faccio gio= 
Vialli, i bravi popolani di quel simpatico 
rione. Nel palcoscenico stavano gli alunni 
di S. Michele ed il coscerto muniolpale, e 
sopra, in mezzo ad un trofeo di bandiere, 
ora collocsto il busto del nostro Re. 

La siafonia del maestro Mililotti, ese- 
guita dal concerto comunale, ha dato prin- 
cipio alla 

Gli alunni di S. Michele ban poi cantato 
un inno su parole di Arnaldo Fusinato: Pa- 
tria e famiglia, posto in musica del san- 
stro Sangiorgi: dopo del quale il cav. Ali 
braudi, presidente della Commiasione dei 
notabili, ha letta uns relazione di cid «he 
essi hanno operato in pro dell'istruzione po- 
polare : il suo discorio aveva, tra gli altri, 
Il progio impagabile della brevità. E qui 
il rapprosontanto del V collegio, aprendo 
una parentesi al programma, ha pronunolato 
iloune parole, interrotte a quando a quando 
dagli applausi frenetici dei vommos.i popo- 
lani sopratutto, sì quali spocialmento case 
erano indirizzato. 

Cominciò quindi la distribuzione dei premi. 
Le giovani prima e poi gli a'tunni delle scuole 
comunali, adorno del vestitini più belli, ve- 
nivano mano mano a ricevere î loro premi, 
sonslitanti per la maggior parte, come ab: 
detto altra velta , iu libe ui colta 
Cassa di risparmio di 40 lire clascuuv. Sono 
stati puro conferiti alogni premi a wavstri 
0 maestro benomoriti dal 'istruzione. 

Gli slandi di S. Miehele bando quindi 
cantato un altro inno, mposto dal cava- 
liere  Msrchetti svpr role della Mliustre 
Fusinzto, @ che piùsgne moltiazitno. Rissosse 
puro luoghi è fragorosi rpplbusi la bella | 
poesta che Îl cav. Guerrini deslamò cen 
aocento veramente dr:mmatico, sd ispirata | 
al più caldo patriotismo. L'inno del mase | 
AS non i versi: del signor: Monposi, 
cantato anche esso degli, alunoi di S. Mi- 
chele, ha chiuso la bellissima festa che ter- 
minava alle ore 10 1]2 Ì 

Ed ora ‘of piaca tributare le più vive 6 
sincera parole di lode a quegii egregi oit- 
tadini tutti che cooperarono a rendere tanto 
solenno queste promiazt retutto alla 
bonomerita Commirsione dei notabili ed al 
cav. Guerrini, ale oramai è diventato l'idolo 
dei suoi trastoverini, Noi siamo grandemente 
lietl che ogni ‘anno vada meggiormegte pro- 
pagandosi la cultura dolla mente è dal 
cuore tra quei fenciulii, nelle cul veno 
scorre più puro il sangue romawo: sicuri, 
come l'occolsa mento della povera Fastnsto 
pensava per questa ocsasione, ole, 


So novi lauri l'antica Roma, 
Nei di che sorgono coglier vorrà, 
Anche oltre Tevere por la aua chivma 
Più d'una fronda spuntar vedrà 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 gennaio 1877 
Il Barometro è ridotte a 0% è al mare. 
L'altezza dalia marion li 49,m 65; 
Barometro a Mezsudi ="7639 
Termomeb 0 centiyrado 
Massimo = 128 — Minimo = 
Umidità media del giorno 
690 


imo. 


45 


Ratativa = 79 — Assoluta 


Vento dominante. Nord, « 
Stato del cielo. Sompre 
alla sera; tarda sera coperto. 


lato, sereno solo 


e 


Più volte abbiamo parlato dolla Società 
dei piccoli contributi formata di onorab lie 
sime signore, che hanno messo insieme 
somma di denaro per comperare 
sélo ‘ed altre stoffo di poco valoro per farne 
damicio è vestiti ondo dar lavoro allo po- 
voro famiglie della cità. ” 

Questo camicia o questo vesti appena seno 
lavor'eto vengono poste uegli soaffali della 
Societf d aspettano 00 

Ma se f Sompratori giu 
merce resta Învonduta, la Soefetà non può 


mu 


| ta scolaresca di quest 


UNA RIPARAZIONE 


Egregio signor Dire 


dell'Opinione 
Me 
Un fatto spiacovoliasim 


0 il meglio della cittadinanza me 
De Donato Giannini, valentissim 
simo professoro di Lattere italiane in omo 
tuto, quando più stretti 0 ardenti lo cirson 
vano l'affatto 0 la atima dei collo, 
acepoli, qusado più copiosi e p 


riforidero sItro danaro per acqulatar nur vo 
stoffo è darle a lavorare. 

L'opora benefica dolla S; 
interrotta, o per lo meno 

me proporzioni. 

Pi eine duuque che a r ndero pro= 
ficua l'opera della Società vi si sasoci sn- 
che il pubblico, comparendo. E per far ciò 
fon ha che a recarti alla piazza Narona, 
ove quelle bravo signore hanno otteun., in 
casotto che i proprietari hanno gentile; te 


Iakolato & loro disposizione è por di ; iu 
Colà troveranno 


lo hanno: addobbaio. i 
prezzi mi tissimi gli oggetti che abbiarao 
di sopra indicati, 0 quelle eg ia 

or, 


gnore che stanno ad aspettare i coi 
perchè da, quelli dipende in parte l'i 
mento dellla Società dei piccoli contribu 


La questura continua a godersi dolci @ 
lunghi ri posi. 

I suoi registri veri da molto tempo pos- 
sono chiamarsi bianchi. Tranne l'arresto di 
qualoe oziosio e vagabondo e di qualche 
schiamazzatori » notturno, non ci riforiscono 
altro. 


turarano i frutti del nuo valore d 
niuno, ora che ortus ast Sol /. 
prosagito una dura pi 
premio, è stato colto da va ordine n 
che è in apparenza e in n 

quantunque nell'intenzione del n 
che una passiva obbedienza a quello esiger 
di servi servono in ragii 
uno gl' 
lì dissorvono. 
al Pansero, da A 


+ gli av 


rebbe 


, che sovente 
teressi pubblici e in ragion di nove 
lestrato dal Peloro 
a scolare 


spontanea 
indirizzato al prof. ( 
Messina al Parlamen 
agricoltura, viva 


to le fosse mai 
A 


gli «borsa il goro: 
lora egli avessa sentito di rimanere 
profersora fn questa genernaa città, 
Amicisimo dol Giannini, io progo che l'au- 
torevoto Opinione dia cortona ospizio alla pro- 


dio pari 


| ziosa operosità che è una guarontigia 


| nuendo da 42, numero del 
! mero del 1876, Nel corso dell'anno vennero 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Inaugurazione dell’anno giuridico 


DELLA CORTE D'APPRLLO 


Oggi, 3, sotto la presidenza del cav. Mo- 

xà, presidente di sezione, essendo ansora 
indisposto il comm. Longo, primo presi- 
dente, inauguravasi l'anno giuridico della 
nostra Corte d'appello. 

Alla solennità, oltre ai consiglieri della 
Corte è agli uffisiali. del Pubblico Mi: 
stero, antistovano i componenti del Tritu- 
nsle civile, numerosi avvocati e uno sselto 
pabblico 

A mezzogiorno preciso l'odienza fu aperta 
®, dopo la lettura del déereti che sostitui- 
scono le sezioni della Corte pel 1877, il 
cav. Rutigliano, sostituto procuratore gono 
rale del Re, Jesse la Relazione sull'ammi- 
nistrazione della giustizia nel distretto della 
Corto d'appello dal 1° dicembre 1875 al 30 
novembre 1876. 

L'ogregio magistrato incominoiò coll’iu- 
viare na saluto ai membri della Corte è 
del Pabblico Ministero che passarono , nel 
corso dell'anno , ad altri uffizi, e col dare 
il benvénuto ai magistrati che qui vennero 
trasferiti. Egli dedicò »ffottuose parole di 
compianto »l consigliere Folico Cesconi, 
morto nel 1876. e procedette poi all'aspo= 
sizione delie cifre concernenti Ja giustizia 
givile, commerciale 0 penale. Non ripro- 
durremo tutte quello elfre, le quali pi ga 
forissouo ‘alla provinola di Roima , nienirò 
domani avremo quelle cho al -prosarato 
del Ro esporrà, per Ja aittà dì Roma 
maggiormente intereasar potranno i lettori. 
Diremo solo che le cifre dei lavori compiuti 
sono una prova novilla dell'alacrità del ma- 
Ristrati è dol loro zelo. Esse dimostrano che, 
sla la Corte d'appello che i Tribunali, Jo Pre- 

di ooneilistori sdompiono nella proginoia 
di Roma ai loro doveri con quella cossien- 


ra 
di buona amministrazione della paia 
Aleuoo cifre sono confortanti, quello, per 
esempio, dei fallimenti che andarono dimi- 
874 a 29, na- 


istituite nella provincia 29 società cormmor- 
olali nuove. Il procuratore goneralo si au- 


| Bur che ' cbatrivalscano allo svolgimento 


sconsmico del preso. 

Nella materia penalo. pon abbiamo FALLI 
motivo a confortarei, poichè si ebbero 19,091 
dienuazie di reati, lo quali so sono meno di 
quelle del 1875, presentano però quasi l'i- 
dentioa proporzione se si discinguono le de- 
nunzio per contravvenzioni dalle .enanzie 
por reati di competenza soperiore, La media 
del 13 por mille continuò nel 1876. 

L'operosità delle Corti d'astise. è dimo- 


| stenta dal numero dei processi  vsauriti 0 


dillo scarso numero del lasciati pendenti. 
In beguito si verdetti delle Corti d' sssiso, 
alle quali partoe!parcho 1192 giurati, furoao 
prosuaziate 3 condanne espite!i, 40 si lx- 
vori forzati a vita, 420 ai lavori forzati a 
0 39 alla rolo- 
a pitali fa pro 
Duoziata contro uo parricida, che mori in 
carciro, la s:oonda contro un assassino di 
suo fratslio è Ja causa di questo dovrà trat= 
taret di nuovo, nea essada stata dalla Corte 
suprema conformita la sentenza ; la terza, 
por assassinio, fu confermata, ma pende il 
ricore. ia grazia. 


Il cav. Ratigliavo termiad la sua Rela- 
sino, che fa sobria 0 chiare, con parole di 
vnbili con- 


iMmeuto app'ra- 
to poi dal presidente, in uome 
dol Re, aperio l'anno giuridico, | udivara 
fu sciolta a ore 1 10. 


———_______ 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La signora Caverlet, nuova comme- 
cha dell'Augier, rappresentata ierserà, 2, 
al testro Valle, ebbo favorevole acco- 
glienza. È un lavoro a Jesi e din. stra 
Ja necessità del divorzio. Cisono i pregi 
dell'Augior, la forma c’ega ca 
dotta rapida, concisa, l'osservazione pro 
fonda. Anche l'esscuzione fa mo! 
mendovole e valse numerosi applaus: a!le 
signore Tassero-Goidone e Gritt, al Mo- 
reili, sì Biagi, al Privato, al Marotu e 
al Boezio. Fra qualche se; 


lugo 


avro 


rima rappresentazione dell'Odio di 


tro Apollo si 


due nouvi 4 


nno 
lì: la Gi 


pr 
rani 
del maestro Ponch 


n iù Rigole 


ma: siro Veni 


WVarietà 


I MEZZI DI OFFESA FRA GLI INSETTI 


Somstan:o 


i iu 
oro fero 


loreb:aoti 


— Lo maut 
avvelonatori 
ri e la mosca Tsetsò — Regni e so- 
degli insetti — Le formiche dianche 
0 lo rosse — Il cannone contro gii in= 


che: 


ced 


-Le api iva — 
7: ripaga per 
È 
molti n° 
le abituali 


1 


sto 
forti 


guier, ed in vari altri, i suoi abili po- 
po'ari illustratori. 

Lo studio degli insetti pertanto, astra- 
zion fatta della spsciale attrattiva che 
presenta, ha un lato eminentemente u- 
tile che nessuno il negherà. Iòfatti, gli 
americani, popolazione pratica per accsl- 
«lenza, hanno instituito col pome di En- 
.tomologi dello Stato dei veri funzio- 
nari, l'ufficio dei quali è di risolvere 
tutte le questioni delle quali gli ivsetti 
ne possono essere la causa, come per @- 
sempio, quando questi mettono in peri- 
colo qualche ramo dell'agricoltura. 

Allorchè l’industria della seta era gre- 
vemente compromessa per Ìa malati 
del filugello, fu agli entomologi che si 
domandarono i mezzi per salvare questa 
importante sorgente di pubblica ricchezza 
e grazie, al loro intervento ed sì loro 
studi, nuove razza di bozzoli furono ju- 
trodotte in Europa. 

Oggi che la Phyllovera vastatria , 
terribile flagello, minaccia una delle più 
grandi risorsa della Francia , è ancora 
agli entomologi che governo e propri» 
tari domandano la salute di tanti vigueti 
danneggiati. 

Ma qui non mi propongo di sostanere 
1 utilità di questi studi: : voglio solo pren- 
dere, a caso, ona pagina della storia di 
questi piccoli animali e dimostrare come 
questa non ceda per niente in interesse 
a quella di molti altri argomenti. 

Altra volta sì consi ‘ano gli aui- 
mali, sia sotto il rapporto delle facultà 
meatali, sia sutto quello della perfezione 
degli organi, come formaote una serie 
continua e decrescente che trovava il 
suo principio nell'uomo, 6a sua incerta 
fine nei polipi e nelle spugne. nella queli 
al presente è tanto chisramente diro- 
strata una vita animale. 

Ma oggigiorno non è più così; la 
gran serie animalo sì è frazionata, è le 
diverse porzioni, al luogo di esser poste 
l'una appresso l'altra, sono state disp. 
in serie multiple @ più v meno di 
genti. Si è riconosciuto che ciascuna di 
queste frazioni ha lesa» intelligenze, lé 
sue organizzazioni superiori e la su- f1- 
feriori , e che questo diverse ger.rehio 
possono benissimo paragonarsi fra di 
loro; od in atri termini che corti in- 
setti saperano di gran lung» molti matn- 
miferi per la lord intelligenza, come pure 
per la maltiplicità e perfezione de’ loro 
organi. 

Nel regno snimale considerato pel suo 
insieme, e sotto il rapporto delle abitu- 
dini degli esseri che lo comp.nguno, si 
vedono due categorie ben dist la 
pruma comprende gli animali che vivono 
la seconda tutti gli 


PACA 


molta utilità. È una di 
plica indistintamente a tutti ge 


aoimali 
al 


sie gri 


egl 


ST spirito 

ha condutto Robinson Cro- 

suò dalla più estrema mi ad uno 
stato di benessere è nato, poi in ultima 


analisi, permettetemi :l termine, da uno 
stiragliamento di stomaco. 


o Li i 
Cacciatori e cacciati fanno uso in que- 

ice stato di tutti i loro mezzi. 
e gli agili vanno arditamente avanti, 
deboli si salvano colle astuzie; il riccio 


(nl 


confidando nella potenza dei propriì loro 
mezzi, cacciano in pieno giorno, alla luce 
del sole, gli altri, e sono la maggior 
parte, aspettano è 

+ l'ora che "1 sol dal carro adorno 
Scioglio i corsierà, e in grembo al mar s‘annida, 
approfittando delle ombre della sera, @ 
ben sapendo che 

Ove 1 

S'aggiunga 

Nessun riparo vi può 

Egual cosa si riscontra negli 
fra questi troviamo eziandio la loro 
aquile, i loro falconi e le loro civette. 

Le prime sono rappresentate dalla 
svelta e rapidissima turba dello Lidellule 
(o Damigelle, che tutti conoscono) colle 
ali piute di colori eterei, e che or fisse 
per ore intiere su di una foglia, or 
sfiorando il suolo con volo, rapido an- 
dando e ritornando par uno spazio de- 
terminato, ed or slanciandosi nell’ aria 
ad altezze che sembran incredibilli per 
la delicatezza del loro corpo, aspettano 
l'occasione di piombare su qualche in- 
nocente vittima. 

I scondi poi sarebbero le Vespe. In- 
fatti queste non solu cacciano la preda 
vivente, esso non ridutano 
nuuate ed altro austanze delle quali noi 
ci serviamo com@ nutrimento, per esem- 
pio, la pesche e l'uva. Esso banno l'ar- 
dire di penetrare nei nostri apperta- 
menti durente il nostro pranzo; e con 
un'impudenza tutta loro spaciale vengono 
a robare una parte del festino al quale 
non furono invitate. 

Tutti quelli che hanno dei getti e ne 
hanno studiato un poco i loro. c.starai, 
ben conoscono la speciale tendenza di 
questi animali pel fegato; or bene, lo 
vespe mostreno pure una similo prefa- 
renze. Ma essa caccian pure la preda 
vivente a modo degli uccelli rapaci, in 
pieno giorno, senza astuzie, piombando 
violentemente sulla vittima. 

Le mosche comuni costituissono la 
loro abitoale preda; ma le vespo ccrag- 
giose ed audaci non temono di assalire 
le api malgrado l'arma difensiva che 
questo posseggono. 

Più volte sì vede uno di questi can- 
nibali prendere un'ape, tagliarla nel bel 
mezzo con un colpo di mandibole, ab- 
bandonare il corsaletto. che ss null'al- 
tro contenere che muscoli coriacei, per 
pascersi delle ancora palpitanti intestina. 

E — si noti la molizia di quasti in- 
setti — non sono. le api che sortono 
dall’ alveare che asso assalgono, ma 
benci quelle che entrano, ben sapendo 
come queste, car.che di miele promnet- 
t.no un più saporito boccone. 

Gui toneumoni o vespe (lerebranti, 
ii lla stessa famiglia delle vespo, fsuvo 
una guerra uccanita ad altri insetti, n D 
livorarli, ma bensi por 
can le loro uov 


u o farmina pas sua esi- 
diesza a far la crecia ai bruchi. Scoper- 
tone uno di sua con ma vi si 
precipita addosso, vi inigge nul dorso 
l'estrema vunta del ‘ 

a atiktto, è 


all''ol'ita 
tl nel suo 


rva che 


salide 
La larra neomocse che sllora di 


fitta di quel che 


pù nulla ( 


rimane utt ra, per oper:ro la 
propria sua corfusi o trasforma- 
zione denir D) lla vit 
tma che & a pr è stessa. 
Ciò foto, + ira lo della 
vita per wi ‘a di alte: bruchi 
par ni lele istinto dei suoi 
genitori. 


di ciò che chia 
n, À «id che 


— Qu fa parta 
masi l'armonia della m 


il Poliziano cori ci descrive 


Vile insetto, non entro che di vermi 


nalara (abi! senza v.ta) 
, che tutta imputridisco. 


che 


. perenne è la lotta, e le caduto 
Vituperose © splondidi triont. 

Quel notturno silenzio, quella tran- 
quillità profonda non sono che una pura 
illusione, un varo errore. È l'ora della 
carnificina universale che sta per na- 
scere ; i canti che si odono in lontananza 
non sono che urli di guerra, e l'ombra 
della notte non servirà che a meglio dis- 
simulare e nascondere le imboscate e gli 
assalti. : 

Il sole ancora illumina le vette dei più 
alti monti, ed una moltitudine di carni- 
vori, animati dalle più prave intenzioni, 
già sortono dai loro tenebrosi nascon- 
digli e percorrono il fondo della vallea 
in cerca di preda. 

Nei paesi equatoriali non si fa un 
passo senza intendere un rumore sordo, 
terribile, indefinibile che scoppia d'on 
tratto nella profondità delle foreste ap- 
pena son nate le tenebre. 

Sotto il nostro cielo più temperato la 
Battaglia è meno ardente, non perchè 
gli animi siano meno infuocati. ma solo 
perchè gli attori sono esseri più piotoli. 
La lotta che avviene sulle nostre terre 
ha luogo, senza comparire ai nostri nc- 
chi; ogni foglia, ogni filo d'erba, eenî 
sasso può essere il teatro di scene more 
tali le quali, benchè abbiano luogo in 
un mondo ben più minuscolo del nostro, 
non tralasciano però d'essero di minore 
sotità. 

A lato poi dei cacciatori che trovano 
il modo di soddia ail' inestinguibile 
loro fame @ ferocia. ve ne sono degli 
altri che, non possedendo | mezzi dei 
primi, vi devono supplire coll'astozia. 

Quel grazioso coleottero che più sopra 
abbiamo veduto, col nome di cicindela, 
quando mi trova volle prime fasi della 
sua vita © ailo stato di | » possiede 
bensi il suo istinto carnivoro è la sua 
voracità, pussivdo bensi un paio di ro- 
buste mandibole, wa non già lo tre paia 
di lunghe e svelto gambe colle quali va 
in cerca della preda, come quando è ar- 
rivato suo completo sviluppo 

Io questo nuo siato .d' incapacità e di 
infanzia, in pirte » rimetto sila Libera 
Là della natura ei io parte alla sua 
astuzia. Dopo aver rilrosato un sentiero 
di formiche. esso si scava un furo ver- 
e profondo ella terra, vi si na- 
lo pone. dosi alla sommità @ ricar- 


va 


vendo il sa rpo al S. L 
piatta, rto el mnmebli € 
tamente | di qu 
Iniavto una fori rriva, ca 
bottiao passa In rieatemente 
» cho gli si sprofonda 
o cade così in bocca al 


a trappola non è corto d'ia- 


età per na- 


lie loro v 


che per il | 


U uocini 


ili cu sono 


ol € | d'ogni qualità, c sì 
il sen della terra non offre un 
sicuro asilo ai suoi abitauti. La talpa ed 
il grilto-talpa conducono un genere di 


vita del tutto analogu, l'uno prendendo 
esempio dall’ altro, ambidue scavando 
lunghe gallerie sutterranee per ricercare 
le larve delle quali sì cibauv. Ecco un 
evidestissimo esempio dell’ uguaglianza 
deil'intelligenza di un mammifero e di 
un insetto, benchè siano animali di tanto 


diversa lisica organizzazione! — Certi 
popoli fanuo cao, si: alla guorra, sia 
alla caccia. di armi avvalenste. I veleni 


che essi nraparaDe per questo scopo sono 
di diverso qualità; gli unì uccidono ra- 
pitamente, gl: altri solo paralizzano. 


neo è il caso San sfegi, sei 
della sssa famiglia delle vespe e delle 
api. Lifemmina sola possiede un pun- fra le alte erbe delle sponde disturbas- 
velenoso e non se ne serve che | sero una colopia di api , le quali, tolte 
della progenitura, poichè a lei ; dalla Joro primitiva cengia » di gca- 
‘he sufficiente il nettare dei fiori. | Bliarono tutte contro i marina', che ap- 
alle quali essa dà la vita hanno ; P9M® ebbero il tempo di butta:si nel- 
iilto v. to Pi ieciò | l’acqua e raggiungere l'imbarcazione. Le 
ale bi LLA3A o pi: apî però non furono soddisfatte: vola- 
hanny bisogno di nascere ti To | rono al battello ed attaccarono tutto l’e- 
Ls o prose e go ro | Fiction, a 
vic: 41 tanico, rinchiuso la sua cabina, tut- 
mometo. di posar le uova. Si mette in ' t’attento a preparare piante. Vi fa un 
cercadi bruchi o di piccoli ragni, e  « si salvi chi può » generale e le api 
trovalne uno di sua convenienza, lo|non si ritirarono che quando tutti si 
ferisce col suo: pungiglione; vi inocula | tuffarono nell’acqua. Poco dopo la bat- 
il velo, che lo paralizza istantaneamente | taglis, fatto il rilievo delie perdite, con 
senza ucciderlo, @ poi in questo stato dolore, si trovarono due uomini morti 
lo trsporta in una piccola fossa scavata  P®" l'enorme gonfiore polo dalle in- 
appotamente. Ciò fatto, dentro alla vit- Dame A pente, e LEE 
tina Rossa vi depone un novo. Intanto A proposito di upi © di battaglie, un 
l’aziàe del veieno continua e l’uvvo altro fatto curioso ci registra la Storia 
pronàmente si schiude, e ne nasce la 70772 campagna del 1866 , scritta dal 
larvi che si trova in questo modo în generale Moltke. Nella memorabile gior- 
mmesp a died ceri preparati, dalla | nata gue Re Sadowa, presso il 
prevggenza della madre. villaggio di » verso le tre ore 
Ua semplice mosca d'Africa per fa dopo il mezzodì , allorchè la zuffa era 
pegio ancora; essa vi disputa il ter- in tutta la sua violenza, un obice venne 
ren: palmo a palmo. Fra essa e l'uomo | per combinazione a cadere in mezzo ad 
* è vra lotta. Là dove abita, essa gli im-' un gran numero di alveari ed a scop- 
pedice l'agricoltura e gli limita le suo | sei La api, indigoate È Ares di 
ioni. ) te quest’aggressione senza vo, si sca- 
Qanpras ione: QUena DORATO garmnea) gliarormo con tutto furore su due batta- 
chimata tsetsè dai negri, è della stessa tt pi della b Haneufeld ala 
gradezza della nostra mosca comune o 8" la brigato nata 
pena gli uomini si poterono liberare da 
ia apparenza setobra tanto inoffensiva questi ttato flagello 
quato le nostre: ma Ja sua bocca con- | * — Une lunghissima serie di altri fatti 
tieie veleni, la forza dei quali è vera- | 391 medesimo Genere io potrei ancora 
mate insuperabile. Alcune sue puuture | sityrg: ma a che pro?... Questo non è 
ucidono sull’istante il bue il più .MEO- un trattato, è una somplico , boa 
rod. Ma, curiosa anomalia! Questo fla- jn pagine dei tratti più sslienti 
gelo delle spunde dello Zambese presce- | dui diversi mezzi di offesa in uso fra gli 
gi le suo Mei solamente in alcune | insetti Bovo pochi periodi scritti alla 
di mammiferi; così la capra 6 meglio, per far vedere che la causa del- 
Tpino soli sfidano le sue punture. | l'ignoranza nella quale noi versiamo su 
Ma sin qui nou si è parlato che della questi fatti, non si deve alla mancanza 
forza indiv.duale; ci rimané ancora a | d'interesse che essi presentano, ma alla 
dire una parola delle società d'insrtti, picciolezza della mole degli attori. 
nelle quali certe specio mostrano una I fatti è le gesta dei grandi animali 
fqvza paragonabile a quella degli esseri etto ono 10 pie modo Cp 
terribili # zione , dl G 
"Srl he non temo di affrontare il SU ce: lag = 
lyono e la ugre, temo alle volle gli 8°; ;nititi accido al roreseo. Bi rima 
n do . resc'o. Bisogna pi 
salti degl lane E vga sg cono studiarii @ l'intorosse non .viene chie dopo 
più volto uomo ha dovuto usare con o comm consoguenza» diretta di ‘questo 
di ossi i più ue DEI di cffesa © di | studio, è& po 
difesa, senza, con tu da questa serié di' ‘fatti 
curo della vittori .. 
| Fra le cose moravigito.a chu eccitano , cae dura dappoichè gsistoho esseri vi- 
l'ammirazione dei viaggiatori nei paostv wanti 6 che curerà finchè ve ne saranno, 


| 


ciò, di wsser si- Me cha noi | dicembre a Parigi, annunzia che dodici de- 
| abbfamo esaminati, da questa carneficina | 


} 
| 


caldi, sy. .Imente in Africa, bisogna qual conclosione pe potremo trarre?... | 


rre in prima fila Jo /ermiti. 
insetti, v igarmento chiacoati formiche ' civò dupo a esaminati anche j mezzi 
"Vianche, hanno lo spirito dell' associa» |.di difesa, e così allora potrecolilbedre 
zione sp’ lo all'ultimo grado, e sono È 
costrutto: vi quello en.rmi case che 
Ratti i viaggiatori ci descrivono. Or bene, | ricevere la*vita è passarla agli altri. 


Questi delurremo «1a UD prossimo arleclo, | 


ogni società di questi insetti che abita B.C 
ognuna di quasto case, 0, per weglio 

dire, città, » divisa ip tante classi, cia- CI 

scuna delle quali ha fl proprio suo uf-| NOTIZIE Inv ans € Fatti VARI 


ficio. Ve ne è una fra le altro alla 
quale s'aspetta la garanzia della pubblica 
ticurezza; cd in altr termini ogni città 
ha la rmata regolare, o, par espri- 
mermi con termini ancor più appro- 
priati, la sua guardia civica. Gl' indi 
vidui che comp.ngovo questa classe si 
distinguon» per avero una testa più 
forte, mandibole più luvgh» e più ro- 
baste, a a notarsi, per la man- 
canza del sesso, fatto che le condanna 


TI nuovo questore di Palermo. 
— 'l'ogliamo dal Giornale di Sicilia: 

Se le nostre informazioni suvo esatto il 
Cavasol«, consigliare di prefettura 
La ro, verrebbe a 
stura di P.lermo, 00 del vsvaliere Forta 


Le più colossali enmpane del 
— li giornale inglete 7e Rock 
nu grandi campane del monso 
9 d.llu colossali. La miggiore di 


ad un ceibato forzato, Dimentichiemo Lutte è qu il» si Mosca, che posa 443,070 
per un is e che nu: abbiamo a fare \iupre ins'ovi (ia tbbra inglese è di 463 cen 
fon inset'i: noa ai direlb cav la na. tigrammi), ma oa ha mai petuto «asero su 
tura, topli....- liru vga: vccupazi. no | spesa @ s: irova +asora presso al luogo de è 
della famiglia, ha voluto “he si dedisns. | è stata tusa. Mossa possioto auvora la » 
iero con tutta Ja libertà è la forra d Ilo | conda campana del mondo; ed è quela di 
+-spirito agli interessi della c ss pubblica? S- Ivan, cha pesa 127,000 libbre, ma che è 
Allorchè la città è taivacciata, i dife: = 1855. Viaue poi lPokiuo 0as ua 
$ i si mettono all'assalto » sì geitano prat sai libbro; la can 

sul nemico, per furmidabil» che esso mado Ha 

3 A aa imperiale 

sia. Il loro attacco è fari.o , ed ess Guinata (25,000 1 b 

danno prova nel combattimento di un! dj Oxiord, detta Greai=-Tom di 1 
coraggio straordinario e di un'abbega- | .,0 che préo Baja |] 

zione +ss.luta. Piu di un uomo fu a3-, pressa camjasa È 

salito e minaccato, nella vita da mi- ca I 


gliaia di questi aggressori. iosuia e son pesr cbe $ 

Le nostre formiche, che tutti ben co-| muova spedizione nl polo Nord 
noscon. , eggono esse pura e-uale  _ .i. do su “% Mert doi 
i » non hanno. nis V/n B si 
Lduro regno, ioedua ia in Inxd A be 

nn è raro a vederle in preia a qual- zione al polo Nord. Q. Pa 
che dissenzione intestina rebbe organizisia nella prostira catate a 
Se dell'Eur»pa, poi, ci trasporteremo sprso lei Yuc 1 Umts. 
in America, nor »sssteremo a scea Yacht € da ritto por 
dello stesso geuere, solo in viù vaste se 3 hi ù id 
proporzioni. Nelle forvste della Guiatia | !*! 2 nr Ago seo, 
6 del Brasile si sono vedoti dei passaggi | 7'*"! La bai h 
di insetti che undavano all'attice», 1| '* sie bc 
quali durarono dei giorni inuerì sopra | Pio ie dutirioat «ia..da 
una superficie di più centinmia di metri. | (ua ono nel clod 
Se si pensa al numero di questi combat- | jo stretto di Smith, brine, 


tenti, la ords ds: barbari che invasero 


sta dela neesco 
l'Europa suuo davvero un uvnuolla. a stonsa 
Più 6 più volt: }’uomo, di fronte a a Groen- 
tali falangi, ha dovuto fuggire; puesi etermano 
intieri furooo distrutti, in nessun mudo | consiglia a in nu cars al 
potendo resistere contro simili assalti. polo per la via cella a rientale, 
La storia-delle colonie ci narra che i | che senira «essro la È t i 
francesi quuodo sì stabilirono pelia Gu | Rhiaco! ; + arto u 
iana, più vili» d,vellero col caunone Re cl 4, l nr anch 
distruggere le fortezze slegl. insetti per | fis0 ves n iu ua n 
poter preuder posses:o del terreno. tin: perte n li dà 
Ecco poi un sitro esempio dul'a fa | sendo più © i 
rocia di alcuni insetti, tolto della rela | delle nav a var re sete naiò 
zione del viaggio del dott. Schweinfurtb | ragzionore stremo N a vel 
neli’Afrisa centrale, via. Og: ano È battelli « Med ragu 


“como l'affitio delle individua. , 
non consiste che.nel far la catena, 


apportano dall'Asia cosidentale. 


atabilino prreschi Ossorvatorii , como uolle 


regioni polari. 


carlista., — Ser'vono 


più eslda di tutto lo zone artiche ed antar- 
tiche. Essa riceve dello immense correnti 
d'acqua tiepida che i fiumi di Siberia le 

La 


nuova spedizione sarà iacaricata di 


La fucilazione di 


dicambre, al Petit Marseillait: 
Jergon, ‘uno dei luogotenenti del feroce 


il governo franosss aveva finora uegai 
«stradizione, è stato fucilato, conforma alla 
sentenza pronupziatà la settimana scorsa 
contr di Jui dal Consiglio di guerra se- 
dente in Pamplona. L'esecuzione ebbe ‘luogo 


stabilito, durante l'insurrezione, il suo quar- 


tiere gonoralo. 

Alcuni deputati earlisti fecero ogni 

loro sforzo presso il governo ondo ottenere 
Taf'grazi» del condapuato. Il re la td 
agli stesso. Jergon tentò di suloi în 
prigione, ma riussi ap; a farai una fo- 
rita quasi fnsignificarito: Pamplona fa 
condotto sopra un carro fino a Manera, 
sotto la scorta dei gendarmi. Giovedì mat- 
tiva fo tirato fucri dalla prigione di Ma- 
neru e pol condoito traverso la montegna 
fiao davanti al pino d'Iguzquiza, dove è 
siato fucilato. 
è Un atto pietoso di lord Salis- 
bury — Da Luna co da Go- 
stantinopoli al Journal de Genève togliamo 
Îl seguente racconto : 

< Il merohoso di Salisbury potrà partire 
da qui senza che la sua gloria sia stata au- 
montata; ma non si potrà dire altrettanto 
della sua famiglia, o se l'illustre gentiluomo 
non hs adottato tutte lo idee della Russia, 
ogli ne avrà almeno adottato duo bimbi, Esso 
4 fat 
« Cinque om giorni sono i giovani del- 
I'Hòlel Royal ove risiede il marchese, vi- 
dero presso alla porta due pacchi coperti 
con cora. Erano due neonati che sì erano 
posti sotto la protezione della Granbretagna. 
Iafordbto di questa visita che nulla avova 
di diplomatico , il plenipotenziario inglese 
permise che gli si presentassoro lo due po- 
vere ervature Egli sorrise loro cordialmente 
® poi con calma, tutte inglese , disse : li 
tengo per mo. 

« Questo poche parole tolsero alla morte 
0 all'abbiezione duo esseri umani per por- 
tarli nel lusso è negli agi. Tutto le nutrici 
disponibili farono richieste e il buon mar- 
ghoso si diede la pena di soegliero lo due 
migliori alle quali ha annunziato che do- 
vrauno seguirlo a Londra coi bambini. » 

Fuga di deportati. — Il giornale 
Messager franco-americain, giunto il 27 


portati fuggirono da Numea in un battello 
a vipore. Un vascello da guerra li insegui 
‘a Le ripreso dieol. I due altri si annega- 
rono. 


L'incendio di Saint-Denis. — L'E- 
fetta aorive : 

Ieri, 30 dicembre, verso la mezzanotte 
wi mavifestò un formidabile incendio a Saint- 
Deuls, nella fabbrica di candele stesriche 
appartenente ai signori Delapchior e Butet. 
SÌ co (I 
sen edificio ripieno di materie somma- 
mente combustibili, abbia potuto prendere 
subito delle grandi proporzioni. Vennero i 
pompieri o questi, aiutati dalle truppe © 
dallo guardie di polizia, diedero subito o- 
pora »d estinguere l' incendio. Però man- 
Gava l'acqua è ra parto il fuoco e- 
Pasi in uo istante fatto così innanzi da do- 
ver disperare di preservaro qualche parto 
dell'eJifizio. Lo spettacolo era lugubre; le 
firme s'ianalzavano « grande altezza : dalle 
caso vicine sgombravano gli inquilini am- 
mussbiando confusamente i loro mobili salla 
Infiuo verso lo tro del mattino si riu- 
alroosorivere l'inosntio ; la febbrica 


er lo case 

contigue erano salve. Fu calcolato il danno 

a due m.lioni, che e Compagnie di Assi= 

curezionre dovranno proprietari 
a ai buono rne 

pra le cavia dell'iu 


steta init 
250 « 
di 4 di È 
Il sotto-prefetto «d il maire di Saint-Denls 
provvidero ai bisogni i più urgenti degii 
infelici che questo disstro ha privato di 
lavoro. Anche i signori Delapohier e Batet 
s'iipornarotbo a sorvenire al bisognosi. 


Conno necrelogico. — È morto a 

Sa cav. La Quirolo, tigio 

liquitatore è ne o 

0 sella Se. "a Fu como 
dai ee 
a meno di diec 


fo mol prerevoliai 


alcuni drammi 
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il se 


opera 
ch 
altro 1a 


bon può dirsi che ebbe : 
questi ultimi cinquant'a 
sella x 


scuole 
parte di + 


- 
NOTIZIE ULTIME 
SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 

Leggiamo nel / 
Lerl fu age 
di mala Da 
lermo- È 
Uno di scorta 
salato a 0 stato Ucci» 
» duro | vavaili 
t Bonsì fa asportata 


| kar, Travancore è Jeypore; il rajd di 


(DISPA 


XeRa 


de 
la valigia «be conteneva circa .L 4000. ‘85 
è spiogata molta attività dai dallo 
autorità civili per riussire a ssoprito gli 
autori di tanto delitto, o lo sotto- 
prefotto si recò da Corleone sul iuogo por 
dirigere lo operazioni. 

La Gazzetta Uffiziale pubblica Il seguente 
deoreto ministeria! 

Art, 1. Il servizio relativo alle tamso del 
macinato 0 di fabbricazione è assegnato alla 
Direzione generalo dello imposte diretto, 

Art. 2. Nella tabella di riparto che do- 
vrà farsi in dipendenza del detto ruolo si- 
ranno assegnati alla Direzione generale delle 
imposte dirette i posti occorrenti pel servi- 
zio del macinato. 
Dato a Roma, 30 dicembre 1876. 


Il ministro: Deenetis. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


» 

I giornali inglest del. 1° hanno per di- 
spaccio da Costantinopoli 27 dicembre (ri- 
tardato); 

« Lotd Saliabary nell'udienza avuta ieri 
dal dultino Taforinò S. M. ché 1 goverai 
rappresentati alla Conferenza si erano posti 
perfettamente d'accordo durante je ocnufe- 
renze preliminari Questo accordo risultò in 
un programma che venno già somi-ufficial- 
mente alla Porta. Sua signoria raccomandò 
al sultano di accettare le proposte delle po- 
tenze. Sj M. rispose che con suo gran di- 
spiacero egli doveva rifiutare la sua adesione 
siocome i suoi poteri erano limitati dalla 
Costituzione 


« Lord Salisbury osservò che in quel 
la Turchia non potrebbe far calcolo nè sul 
danaro nè sul soocorsi materiali dell'In- 
gbilterra, la quale lascierebbe la Tarchia 
al suo destino. 

« Il sultano rispose ch'era inutile cser- 
citare una pressione su di lui, poichè se ac- 
cettasso le proposto egli arrischiorebbe la 
sua corona e la sua vita. Lord Salisbury 
chieso a S. M. sa che cosa conterebbo per 
la sua difesa in caso di guerra. S. M. ri- 

che Il sio aseroito è la sua nazione 
lo difenderebbero, ma ch'egli nou poteva 
calcolarvi so si opponesso agli unanimi de- 
siderii del suo popolo. x 

« Al'a fine del colloguio lord Salisbury 
informò il sultano che sarebbe costretto a 
far ritiraro la flotta ingleso moopo di 
togliere l'errones idea che Le appog- 
Giava la Torchia nella resistenza alla vo- | 
lontà dell’ Europa. 

« Nell'usoiro dall’udienza del sultano, 
lord Salisbury telegrafo al vice-ammiragiio | 
Drammond di ritirarsi colla sua flotta im- 
mediatamente dallo acque turche. 

« L'ammiraglio chiese Il permesso di sver- 
nare a Selonioco, ma lord Salisbury non vi 
consenti ed una parte della flotta parti alla 
volta del Piréo , montro l'altra si reca a 
Malta, » 


Lo Standard ha da Parigi, 30 dicembre: 

* L'impressione di fiducia in una solu- 
zione pacifica della quistione d'Oriente, in 
seguito alle notizie d'un prolungamento del- 
l'armistizio sino al 1° marzo, è considerata 
nei circoli meglio informati di qui, come 
non sonforme al vero stato di cose. 

« Corre rose che il gonoralo Iguatieff si 
disponga a partiro da Costantinopoli. » 


L'ASSEMBLEA DI DELHI 


I giornali inglesi hanno dal campo im-| 
porialo a Delhi: | 

« I consoli generali ed i consoli delle 
potenze europee, insieme ad an gran nu- 
mero di capi minori e di rajd, fecero vi- | 
sita al vicorò quest'oggi. Furono donate 
delle medaglie a ciascun prineipo o capo. | 

« Il vicerè quindi visitò il Nizam di| 
Hyderabard, il principe di Arcot, la pria- | 
cipessa di Tanjore | 

« lorsera i mombri del Condiglio del go- | 
vernatore gene! 04 i capi-dipartimento 
dell'amministrazione indiana di Calcutta ri- 
cerettero pure dello medoglie. 

< I governatori di Madras e Bombay, il | 
luogotenente. governatore del Bengal ed i go- 
vernatori delle altre provincie ricevettero 
in dono bandiere e medaglie. 

«Imaharajd di Chashmere, Sciadia, Hol- ! 


Jheend ed il mala Rao, raja di Bhondee 
furono creati membri del Consiglio dall'im- 
peratrico (carica affetto onoraria, omerva il 
Times). » 
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CCI ELETTRICI 
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Pisa, 2. — Il presidente del Consi- 
glio, on. Depretis, è giunto alle 10 e 12 
® fa ricevato alla stazione dalle autorità, 
dall’ Associazione prugressista e da altre 
Società con bandiere, e da un'immensa 
fol'a plaulente 

L'on. Depretis fa scsompagnato , in 
mezzo ad una dimostrazione festante, al 
palazzo Tosca 

La regata su 
effetto 


Arno riuscì di un bel- 
Parecchio bande muwcali 
percorrono la città, che è imband 

Bombay , 1 partito per Nap 
e Genova il postale Sumatra, della So- | 
cietà Rubattino { 


lissim 


Pisa, 2. 


— Alle ore 5 1/2 ebbe luogo } 
+ dato in onore | 
Il 
ca «ala del teatro era splon- | 
dilawente addobbata 
Vi ascsterano parecchi 
autorità è i sin 
L'on N lli, 


deputati , le 
aci della provincia 


nopie della provincia, | 
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Saluta l'e 
amanti ‘el progresso. Saluta il presidente 
del ministero liberale. Propone un brin- 
dig a S. M I 

Il ai 9 dor che il fausto aveeni- 
mento sarà memorabile negli annili della 
città 

L'on. pres dente del Consiglio ringra- 
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Colonia, 2. — La Gazzetta di Colo- 
nia ha da Costantinopoli, in data del 1°: 

Le controposte della Turchia conten- 
gono l'esecuzione della legge dei vilajet 
del 4° febbraio 1807 per tutto l'impero; 
non fanno alcuna menzione delle pro- 
poste della Conferenza e dichiarano che 
d'ora in poi tutte le leggi dovranno es- 
sere votate dalle Camere. In una riu- 
nione presso il generale Ignatieff fu con- 
fermato l'accordo dei delegati esteri in 
presenza di questo rifiuto della Porta. 
Fu presa in considerazione l’idea di tra- 
sferire la Conferenza in Atene od & 
Spitza. 

Costantinopoli, 4 (ritardato). — Ieri 
i plevipotenziari, avendo ricevato indi- 
vidaalmente comunicazione delle contro- 
proposte turche, si riunirono presso il 
generale IgnatiefT per esaminario. Essi 
si posero d'accordo di mantenere il pro- 
gramma della Conferenza. 

Oggi la Conferenza tenne la quarta se- 


luta. 

Lord Salisbury espresso i sentimenti 
dei plenipotenziari sulle proposte turche. 

Durante la «iscussione, i plenipoten- 
ziari tarchi enumerarono i punti sui 
quali credevano di non poter trattare, 
@ specialmente sull’organizzazione di una 
gendarmeria locale col concorso stra- 
niero, sulle contribuzioni della Commis- 
sione internazionale e sull’ingrandimento 
della Serbia. 

1 plenipotenziari domandarono se que- 
sta dichiarazione equivaleva ad un rifiuto 
assoluto ; i turchi risposero che avevano 
bisogno di riferire alla Porta. 

Giovedì la conferenza terrà l'ultima 
seduta per ricevere una risposta defi- 
pitiva. 

Lord Salisbury, dopo la conferenza, 
visitò il granvisir. 

Ravuf pascià, ambasciatore di Candia, 
fa nominato ministro della marina. 

Costantinopoli, 4 (ritardato). — I 
plenipotenziari torchi non solo dichiara» 
rono di non poter discutere certi punti, 
ma le loro controproposte diversificano 
completamente dalle proposte delle po- 
tenze, le quali continuano ad essere per- 
fettamente d'accorto. 

I! generale Ignatief! dichiarò oggi alla 
c.nferenza di non poter discutere 
proposte turche. Gli altri plenipotenziari 
dividono questa opinione. 

La seduta di gioredì sarà probabil- 
decisiva 
Parigi, 3. — ll goneralo Ignatioff 
rafò a Sebastspoli domandando che 
a inviato l'yacht Z/ericlik 

Costantinopoli, 2. — Credesi che la 
Terchua persisterà a ricusaro la gendar- 
meria e la Comm sstone internazionale. 


m 


toleg 


gl 


Costantinopoli, 3 — Lord Salisbury, 
nel colloquio avuto ieri col granvisir, 
procurò di dimostrare che è nell’ iute- 

a Turchia di accettare le pro- 


poste dell'Europa 
Ul granvisir r'sposo che poteva cedere | 
in alcuni putti, ma respinse tutte le pro- 
te contrarie alla dignità della Tarchi. 
Alcuni abbocca menti ebbero luogo oggi 


fra i plenipotenziari europei e continue- | 


ranno domani 
VD graovisir itò parecchi plenipo 
ten sa 1 Ì 
l psiglio der ministri prenderà do- 
una decisione, la quale sarà co- 
ata alla conferenza nella seduta di 


In caso di un rifuto da parto della 


Turchia, il generale Ignatieff è lord Sa- 
lisbury parurann, immediatamente. — — 
La Tarchia affretta i preparativi mi- 
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La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


sasendo stata essurita , l' Amministrar 
dall'Opinione, d'accordo con gli Auto 
guori Martire è Visibelli, ha fatta 
wiuda Edizione, e questa al prezzo d' 
pia, franoo di Porto in tutto 
Ai signori Librai e Rivendite 
derà lo ssonto d'uso 
Per l'acquisto di detto Rom 
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